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Le elezioni in Francia 


I risultati sinora noti delle elezioni 
francesi sono tali che giustificano piena- 
mente le apprenzioni co1 cui sono accolti 
dai giornali repubblicani — i quali rias- 
sumono la situazione in un lugubre pro- 
nostico : Pu una brutta giornata per la 
Repubblica. 

Si calcola che i partiti monarchici coa- 
lizzati possano contare di avere sino da 
ora assicurati oltre 200 seggi nella uuova 
Assemblea. — Son molti. 

Ma è probabile assai che il loro nu- 


| 
| 
| 


mero si accresca nei ballottaggi pendenti, ‘ 


e in ispecial modo in quei dipartimenti 
ove la lista conservatrice si trova di fron- 
te alle liste radicali, socialiste ed anar- 
chiche. 
Accade sempre così quando un partito 
ottiene in una lotta e'ettorale una vit- 
3 toria tanto importante, quanto impreve- 
duta — essa esercita una influenza gran- 
dissima sui ballottaggi — che ridonda 


dei radicali che resero impossibile la con- 
cordia dei repubblicani — perchè il ri- 
voluzionarismo anarchico e socialista si 
cacciò come un cuneo nelle compagine 
del grande @ complessivo partito repub- 
blicano — e .lo tenne necessariamente 
diviso. 

Fu una giornata cattiva per la Repub- 
blica. Ma in realtà che cosa ha dato la 
Repubblica alla Francia? 

La dittatura di Thiers, il militarismo 
di Mac-Mahon, il settennato imbelle di 
Grevy — all’ interno. 

All’ esteri disfatte — umiliazioni — 
e rassegnazioni male dissimulate da au- 
darie false e sconsiderate, alle quali suc- 
cedettero sgomenti insensati — ma cre- 
dito, rispetto, autorevolezza, influenza... 


| niente. 


sempre a vantaggio del partito vincitore. | 


Questo risultato era pure nell’ ordine 
logico e naturale delle cose. 

Le pretese dei radicali, gli eccessi uto- 
pistici dei loro programmi, le tempestose 
intemperanze degli anarchici, le crescenti 
esigenze delle classi popolari, le minac- 
cie dei socialisti, lo orgie della stampa 
radicale, dovevano produrre la reazione 
nella grande massa del popolo francese 
— il quale dallo stato di orgasmo e di 
precarietà che radicali, socialisti e anar- 
chici hanno creato nel paese, vede iste- 
rilirsi la prosperità nazionale senza averne 
compenso neppure in quella gloria  pa- 
tria di cui la Francia fu ed è “sempre 
generosamente desiderosa. 

Era facile quindi prevedere che la ns 
bile inferma, non potendo trovare posa 
sulle piume — tentando di dar volta, 
scherma il suo dolore. 

D'altronde avviene sempre così. 

I più formidabili alleati dei conserva- 
tori, i più efficaci collaboratorì di ogni 
reazione sono sempre stati i radicali — 
il più grande nemico, il più grande o- 
stacolo ai loro disegni, le reazioni con- 
servatrici, lo trovarono sempre in quei 
Governi che seppero tener testa ai radi- 
cali e frenarne lo speranze. 

Questo il Grevy e i suoi Ministeri, 
specialmente questi ultimi non seppero 
fare — e ne scontano ora le conseguenze. 

Per ispiegarle basta osservare quanta 
strada nel ripido pendio delle concessioni 
ai rivoluzionari siasi fatta, da quando 
Gambetta consacrava tutto il suo ingegno 
— e non ci voleva di meno — tutta la 
sua eloquenza, per ottenere l’ amnistia 
pei comunardi, al giorno 4 ottobre 85, in 
cui i più noti comunardi figuravano in 
tutte le liste radicali. 

Si rimprovera oggi al partito repub- 
blicano di non essersi presentato alle 
urne concorde e compatto e si fa risalire 
quindi ad esso la responsabilità dei ri- 
sultati di domenica. 

In parte è vero — ma è anche vero 
che furono le intemperanze, e le follie 


Quale diritto ha dunque di ispirare fi- 
ducia alle popolazioni francesi? 

E dire che quella Repubblica lì.... nel- 
l’ultima fase specialmente — in quella 
che preparava dolcemente l’ avvenimento 
del radicalismo — era l'ideale di certi 
nostri radicali.. — e di qualche loro 
giornale. 

In quanto a noi, come italiani, non sap- 


| piamo in coscienza condividere le appren- 


sioni e gli sgomenti a cui parecchi gior- 
nali sono in preda per questa alzata di 
scudi dei conservatori in Francia, 

Se essa produrrà il benefico effetto che 
noi vedendo in prospettiva qualche lontano 
pericolo, metteremo un po’ giudizio e la- 
sceremo da parte lotte intestine ed infe- 
conde, tanto meglio. 

Tutti poi, italiani, francesi, possono 
apprendere da quauto avviene, in quali 
acque vanno a trovarsi i paesi che non 
sanno mettere a tempo un argine alla 
licenza e alla propotenza della piazza, 
camuffate da libertà. 


Ecco gli ultimi telegrammi della Ste- 
fani : 


Paiigi 5. — Si trovano in ballottag- 
gio Brisson (presidente del Consiglio) nel 
Uher, Floquet (presidente della Camera) 
nei Pirenei orientali. Cochery (opportu- 
nista) a Lorient. Brisson sarà però eletto. 

Dispacci dalla Cote du Nord e dall’ Ar- 
déche annunziano essere assicurate le li- 
ste conservatrici. 

Nel dipartimento di Maine-et-Loire ven- 
nero eletti i conservatori. Allain Targò 
(ministro dell'interno) non è stato eletto. 

Parigi 5. — I giornali repubblicani 
riconoscono che la giornata è cattiva per 
la repubblica e i monarchici nel succes- 
so inatteso dicono che la discordia dei 
repubblicani 6 causa dello scacco degli 
opportunisti e dei radicali. 

li opportunisti ed i radicali si attri- 
buiscono scambievolmente della respon- 
sabililà dello scacco. 

Parigi 5. — Il L'emps reca î risulta- 
ti di 72 dipartimenti che danno sopra 
448 seggi Ì86 bullottaggi o 262 elezioni 
definitive. Queste dividonsi in 133 di con- 
servatori. 129 di repubblicani. I conser- 
vatori guadagnano 66 seggi. 

Sembra però che il Temps calcoli co- 
me definitive le elezioni del Nord dove i 
conservatori hanno la maggioranza, ma 
non si conoscono i risultati definitivi. 

Parigi 5. — Non rieletti nell’ Herault, 
Déves, Ribot, Rouvier. 


Il ministro Sarrien (poste e telegrafi) 
è eletto. 

Parigi 5. — Secondo i risultati di 79 
dipartimenti i conservatori guadagnano 
84 seggi, se si contano il Nord e Pas de 
Calais ove hanno la maggioranza certa, 
ma qualche ballottaggio è possibile. 

Parigi 6 — La République Fran- 
caîse riconosce che i conservatori forme- 
ranno oltre il terzo della nuova Camera, 
ciocchè è un pericolo grave pel parla: 
mento. Scongiura i repubblicani ad unirsi 
pei ballottaggi. 

Parigi 6. — Il Journal Officiel pub- 
blica il risultato dì 85 dipartimenti: e- 
letti 135 repubblicani e 164 conservatori. 
210 ballottaggi. Mancano i risultati dei 
dipartimenti : Senna, Corsica, Finisterre, 
Haute Garonne e Haute Loire. 

Credesi che la convocazione della Ca- 
mera sarà fatta alla metà di novembre. 

Parigi 6. — Risultato di 86 diparti- 
menti: 135 repubblicani e 174 couserva- 
tori. 210 ballottaggi avendo Finisterro 
eletto dieci conservatori. 


IL COLERA IN DECADENZA 


Caro Direttore, 


Lunedì visitai gl’ infermi colerosi di 
Mezzogoro, nel comune di Codigoro, e 
ieri quelli di Madonnina, nelle frazioni 
di Ruina e di Ro, comune di Copparo. 
Vidi necessariamente uno spettacolo dolo- 
roso; molto meno però di quanto si è ve- 
duto in altri tempi ed in altri luoghi; 

erchè il colera è in sul decrescere, o 

inire del tutto, in ambedue i luoghi da 
me visitati ; e per la ragione più generale 
che le malattie epidemiche, in Europa, 
perdono di intensità in ogni loro succes: 
siva invasione, 

Ciò che il flagello presenta di più in- 
solito nei due comuni afflitti è, non già 
il numero assoluto delle vittime, che non 
è grande, ma il numero relativo di esse, 
paragonato alla totalità della popolazione 
locale. 

Il paesello di Mezzogoro numera ap- 
pena seicento abitanti : or bene; sessan- 
taquattro fra essi sono stati colpiti dal 
colera, e ne sono morti a quest' ora ven- 
totto; si prevede la vicina morte di altri 
quattro incirca; ciò che darebbe tren- 
tadue morti in tutto fra sessantaquattro 
casi, cioè l' ordinaria proporzione di una 
metà: ma sessantaquattro casi, in una 
popolazione di 600, è più del dieci per 
cento. A questo saggio sì sarebbero avuti 
in Italia tro milioni di casi. Ciò che è 
più singolare ancora si è che i casi di 
colera si sono tutti verificati in una sola 
metà del paese: a Mezzodì della Chiesa; 
Y' altra metà è immune. 

A Ruina e Ro il morbo ha devastato 
un’area meno estesa ancora, ma con in- 
tensità relativa maggiore; perchè non si 
tratta che di un piccolo gruppo di case, 
in una località chiamata la Maddonina, 
che appartiene in parte alla frazione di 
Ruina, ed in parte a quella di Ro. Ora 
in questo gruppetto di case, dal primo 
giorno dell'invasione, che fu il 20 dì Set- 
fembre, sino a ieri, vi sono stati ben 
venti casi, e fra essi più della metà hanno 
avuto esito letale, perchè i morti erano 
già stati undici sino al momento della 
mia visita ieri: ed era già in agonia una 
giovine, la quale alle fattezze del volto 
mi parve di venti anni incirca. Erano 
strazianti le grida di sua madre, che di- 
ceva: Maddona santa! l’ altro giorno ho 
perduto il marito; adesso se né va que- 
sta cara figlia, che mi aiutava nel lavoro! 
Chi penserà più a me? La consolammo 
e quietammo alla meglio che si poteva. 


S' intende che anche il marito le era morto 
di colera; ma è cosa curiosa che nè i 
convalescenti, nò i superstiti delle fami- 
glie percosse sanno che è il colera; non si 
è volato dirlo per non ispaventarli di più. 

Teri erano a Ro il Prefetto, e il com- 
mendator Noghera; ed ebbero ancor essi 
la consolazione di apprendere che da quat- 
tro giorni in qua non vi sono stati nuovi 
casi. Le cure delle autorità, e dei filan- 
tropi volontarii, per gl’ inferini, © per le 
loro infelici famiglie, sono lodevolissime 
nelle piccole località di Mezzogoro e di 
Ro o Runa, come nella grande città di 
Palermo : ma ora fa d’ uopo cercar le cause 
del male, 6 prevenirle. Torno a_ battere 
per un momento il mio chiodo. Una delle 
cause è incontrastabilmente l’acqua cat- 
tiva : portatene della buona. 

FILOPANTI 


CONFESSIONI DI UN DEMOCRATIED 


Dalla Romagna, che si dice focolare 
della democrazia più radicale, ci giunge 
un libretto assai curioso. 

Questo libretto è intitolato: La Falsa 
Democrazia, ed è stampato a Ravenna, 
nella Tipografia Tirardini. 

L'autore è un pretto democratico. 

Egli racconta anzi come si fece demo- 
eratico e in un punto del suo scritto di- 
co: « Io combatterò sempre il principio 
monarchico perchè credo con Garibaldi 
(!?) che la monarchia sia oggi un anacro- 
nismo, ma mi iaro ammiratore del 
cittadino Umberto (!), la cui lealtà e gen- 
tilezza non può esser posta in dubbio. » 

Non sappiamo dove e quando Garibal- 
di abbia detto che la Monarchia è un a- 
nacromismo, ma... tiriamo via. 

L' importante è questo : che dal nuovo 
scritto si rileva ciò che molti già sanno, 
cioè, che, se in tutti i partiti ci è del 
putrido, nel partito così detto democrati- 
co è talmente soverchiante che i sinceri 
democratici sono stomacati dal vedere 
tanta ignoranza, tanta bassezza d'animo 
e di abitudini, tanto eccesso di crapule 
cercare rifugio nelle loro file. 

.Ma nessuno potrà dir queste cose con 
più autorità e competenza del democrati- 
co romagnolo. 

Egli dunque principia così: 

« Cicerono, mi pare, diceva che è tur- 
pe cesa rimproverare i difetti degli altri 
e non ricordarsi dei proprii. È verissimo. 
Noi democratici, ad esempio, rivediamo le 
buccie a questo e a quello, e non pen- 
siamo mai a riveder le nostre. Dico moi 
democratici per modo di dire : ordinaria- 
mente la maggior parte di quelli, che 
rappresentano oggi la democrazia, non 
sono che ignoranti volgari od ambiziosi 
arruffa popoli. 

« Parlo chiaro, come si vede, e dico 
cose e constaterò fatti che non vorrei dire 
e constatare. Credo di rendere un servi- 
gio al mio paese ed alla vera democrazia, 
nelle file della qualo mi onoro di milita- 
re. Ho molta pratica di associazioni de- 
mocratiche e cose simili. Non ho in ani- 
ino di suscitare scandali, e quindi mi a- 
sterrò dal nominare persone e dallo spe- 
cificare fatti. 

« Sono democratico puro e democratico 
divenni non per imbeccata ricevuta da 
alcuno, ma per mia elezione. Prima di 
dichiararmi tale studiai in qualche modo 
la questione ed esaminai con animo sere- 
no le ragioni pro e contra. Mio padre, 
antico soldato di Carlo Alberto e leal- 
mente e disinteressatamente devoto alla 
Casa di Savoia, non poteva certo contri- 
buire e non contribuì a secondare le mie 
inclinazioni : anzi le avversò e le avver- 
sa. Lo dico per provare che fu proprio 


© «per intima convinzione e per istudii, se 
non profondi, sereni e coscienziosi che io 
divenni democratico : e così la democra- 
zia mi ebbe sotto il suo gonfalone. 
« Mi associai ben presto a coloro che 
reputai fossero miei compagni di fede. 
Povera purezza dei miei ideali, povere le 


mie illusioni da fanciullo! Credevo di 
trovare dei fratelli e non trovai che dei 
cattivi compagni, credevo di trovare delle 
‘persone istruite ed intelligenti e trovai 
chi mi parlava di politica senza saper la 
grammatica o chi chiamavasi repubbli- 
cano 0 socialista o magari repubblicano- 
socialista (!!!) senza sapere che sia re- 
publica, che sia socialismo. Trovai della 
gente che dalla mattina alla sera predi- 
ca la libertà, la concordia, e che, in o- 
maggio alla libertà, ‘si mostra intolleran- 
te dello altrui opinioni, della gente che, 
in omaggio alla concordia, si divide e 
suddivide in mille chiesuole, in mille pic- 
cole associazioni che si muovono tra loro 
guerra ostinata. hi i a 
« Trovai dei rivoluzionari che vogliono 
la rivoluzione per desiderio di private 
vendette; trovai delle persone che predi- 
cano la giustizia, l’imparzialità e che non 
riconoscono per buone, per saggie altre 
persone all'infuori di quelle che la pen- 
° sano come loro: trovai della gente che 
sì scaglia contro la corruzione, coutro il 
vizio e che per due lire venderebbe la 
coscienza © che non si vergogna di per- 
dere buona parte del giorno nelle bettole 
e nei lupanari. Trovai della gente che 
vuole abbattere gli idoli e intanto ne crea 
degli altri... i 
« E vero che del marcio ve ne ha in 


5 tutti i partiti, i quali non devono assu- 


lutamente ‘essere giudicati dagii uomini 
che li compongono: che se noi dovessimo 
giudicare la democrazia da coloro che og; 
si chiamano democratici, povero noi! 
Nelle file della democrazia ‘militano e: 
hanno militato gli uomini più illustri : 
«ma all'ombra di molti nomi cari e vene- 
rati quanti pigmei si nascondono e quanti 
farabutti ! . 
« Sono verità dolorose che io paleso 
anche perchè s1 sappia da coloro, che se 


ne fanno arma non cavalleresca per com- | 


battere la democrazia, che i veri demo- 
cratici sono i primi a deplorare che un 
partito dai nobilissimi ideali sia in so- 


stauza rappresentato e disonorato da certi | 


uomini... > 


E passiamo ad altre non men vere os- 
servazioni : 


«Il maggior contingente alle forze 
della democrazia è dato dal basso popolo. 
Il basso popolo giace oggi in uno stato 
deplorevolissimo di ignoranza: cuori no- 
bili e generosi ed anime elette sono pur 

- troppo per buona parte abrutiti dalla più 
crassa ignoranza. Con qualche parola a 
sensation, con qualche promessa alletta- 
trice è facile indurre quei poveri diavoli 
ad ascriversi ad una Associazione ribelle 
al Governo: eppoi il fatto stesso di far 

arte di una Associazione costituisce per 
Boro un onore. Di 

« Così essi vengono nei sodalizi, sen- 
tono a discorrere di politica e non ne ca- 
piscono quasi mai niente, e nessuno pensa 
ad educarli, ad. istruirli, a metterli in 
grado di capire. R _ 

« Io per me vorrei che, prima di par- 
lare ai nostri popolani di monarchia, di 

< repubblica, di socialismo e di altre simili 
cose, si insegnasse loro un qualche cosa... 

<« E quale istruzione politica volete mai 
che si acquisti o si formi chi manca di 
quelle elementari cognizioni che aprono 
il cervello e dirozzano l’ iutelletto? Ep- 

rò cresce della gente che non ha idee 
Frndato. V 

« Questa, senza conoscerne la vita sen- 
za averne mai letto le opere, ti risolve i 

oblemi, sui quali suda lo scienziato e 

erudito, con due parole : benedetti loro !.. 

« Educare, istruire il popolo: questo 
sarebbe il vero compito della democrazia, 
che oggidì purtroppo non pensa che a 

perdere del tempo prezioso. nelle dimo- 
strazioni, che delle processioni hanno e- 
reditato il carattere, nelle inaugurazioni 
di lapidi e di statue, ne: banchetti, nelle 
riunioni infruttuose, nelle inutili zuffe coi 
birri. SRI 

Nella democrazia vi hanno uomini d’in- 
gogno e di studii, ma pochi li compren- 


no perchè il loro linguaggio non è, non 


| 


può e non deve essere alla portata di 
tutti: e quei che non comprendono, lun- 
gi dallo sforzarsi per acquistare le co- 
gnizioni necessarie, applaudono a chi me- 
no intendono misurando la sapienza di 
un individuo-dalla loro ignoranza. Fate 
a quella gente un discorso, adoperando 
le parole più difficili che vi capitano sul- 
le labbra e vedrete che lì per lì vi pro- 
clamano uno scienziato, un pensatore! E 
così è che molti democratici acquistano 
nome e fama immeritata. » 

Non potrebbe esser più esatta la  pii 
tura della iutolleranzi de’ democratici 

« Ordinariamente nelle file dei demo- 
cratici vi è una inqualificabile intolleran- 
za delle idee altrui. 

« Sì predica, come ho detto, la li- 
bertà, ma si è meno liberali degli altri. 
Non è padrone uu Tizio qualungue di 
esporre un'idea contraria alla vostra che 
subito gli si risponde colle cattive. ma- 
niere, e invece di tentar di cumvincerlo 
della bontà di una data opimone si cerca 
di unporgli l'opinione propria. Eppoi bi- 


sognerebbe sentirli : se le loro speranze | 


fossero realizzate, si godrebbe minore li- 
bertà che sotto i tedeschi : il prete non 
sarebbe padrone di far il prete, un mo- 
narchico non sarebbe padrone di volere 
la monarchia. Svno cose che deploro con 
franchezza, 10, che amerei libertà per dav- 
vero e per tutti, come deploro che certuni 
sedicenti democratici si permettono di scen- 
dere perfino a vie di fatto contro chi, a- 
vendo opinioni contrarie alle loro, conve- 


| nieutemente e pacificamente le manifesta. » 
E bene ispirate sono queste parole ri- | 
| volte a coluro che fanno democratico si- 


nonimo di inascalzone e con la democra- 
nia vorrebber giustificare la loro saggez- 
za e abiettezza di modi: 


« Compiango coloro che fanno consiste- 
re la loro democrazia neila cravatta, nel 
fazzoletto rosso, nell indirizzo di una let- 
tera o, quel che è peggio, nella trivialità 
dei modi: è democrazia molto malintesa ! 

« Impariamo il buon tratto dall’ ari- 
stocrazia è ci chiamo pure democratici 
in coda di rondine © in guanti bianchi : 
il vero democratico deve essere un per- 
fetto gentiluomo, e, senza mai transigere 
colle proprie opinioni, deve saper stare 
con tutti e dovunque, nel salotto elegante 
e nella riunione politica. Democrazia non 
vorrà maì dire negazione di quelle regole 
di creanza e di gentilezza, che devono co- 
noscere le persone per beno.... 

« Altra cosa da depiorare si è che si 
voglia sempre e in tutto fare della poli- 
tica, anche quando la politica e’ entra 
come i cavoli a merenda. I democra- 
tici in. generale giudicano uomini e 
cose a seconda delle loro opinioni po- 
litiche : così se un democratico è un cat- 
tivo letterato, perchè è democratico deve 
essere buono; e se ua monarchico è buo- 
no, perchè è monarchico deve essere cat- 
tivo..... » 

Così parla un democratico : ci duole 
che lo spazio non ci consenta di farlo 
parlare di più. Ma la predica è buona è 
ci par già sufficiente. “i 

ur troppo sarà inutile perchè rivolta 
a gente di dura cervice. (Vedetta) 


IL CHOLERA 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente bollettino samtario : 


Dalla mezzanotte del 4 a quella del 5: 

Provincia di Palermo. — 135 casi e 
morti 51. 

A Monreale (Bocca di Falco) casi 25 
e morti 8. 

Provincia di Massa, casi 1 morti 2. 

Provincia di Modena, casì 2. 

Provincia di Parma, casi 5, morti 4. 


IN ITALIA 


ROMA 5 — Le notizie sulle elezioni 
francesi fecero impressione, specialmente 
la non rielezione di alcuni. ministri. 

Un telegramma da Parigi all’Osserva- 
tora Romano dice : » Prevedesi che, se 
nella nuova Camera i candidati conserva- 
tori si coalizzassero coi radicali, sover- 
chierebbero il partito ministeriale. » 

— Robilant si recherà a Stradella, e 


andrà poi a Monza a prestare giuramento 
a S. M. il Re; quindi verrà a Roma, pro- 
babilmente per domenica. Non può essere 
fondata la voce raccolta dal Fanfulla, 
secondo la quale Rubilant si recherebbe 
a Berlino per conferire col principe di 
Bismarck sugli affari d'Oriente. 

— La Rassegna crede che non possa 
tenersi lungamente vacante l'Ambasciata 
di Vienna, stante la sua importanza. 

— Dietro ripetute premure del mini- 
stro Coppino, la Facoltà giuridica dell'U- 
niversità di Roma si adunerà onde deli- | 
beraro circa la cattedra di diritto penale | 
lasciata vacante dall’ on. Nocito. Î 

— Il Messaggiero venne sequestrato | 
per un articolo relativo alla non andata 
del Re a Palermo. 

Oggi il treno maremmano si svid a 
Palidoro. N'ebbe danno solo il materiale; 
e si fece il trasbordo. 


RAVENNA 5 — Ieri, nella campagna 
delle Aifonsine, è avvenuto un truce fatto. 
Un proprietario quistionava con un con- 
tadino, quando il figlio di questo assalì 
con una scure il proprietario e l' uccise. 


FIRENZE 5 — Oggi a mezzogiorno, 
nel teatro Salvini, il noto professore d’i- 
pnotismo e maguetismo Zanardelli stava 
mamipolando del gaz idrogeno occorrente 
per gli esperimenti dei quadri dissolventi. 

A un tratto, il recipiente contenente il 
gaz scoppiò : il gaz si accese con forte 
scoppio. I vetri del teatro andarono in 
pezzi ; i muri furono qua e là serepolati. 
Il povero Zanardelli cadde a terra col 
viso e le gambe gravemente bruciacchiatl. 
Versa in grave stato. 

— Vi fu oggi uno sciopero di venditori 
di giornali, che per futili motivi rifiuta- 
ronsi di vendere l' E/ettrico. 


PALERMO 6 — Pare imminente il ri- 
torno delle squadre sul continente : esso 
sarebbe affrettato anche dall'essere sorti 
certi serezi tra l'on. Cavallotti e il no- 
stro Sindaco duca di Craco. 

La squadra di Cavallotti partirebbe do- 
mani mercoledì, quella di Pantano, gio- 
vedì. 

Dal rimanente dell'isola le notizie che 
giungono, accennano ad un estendersi a 
incrudelire del morbo. 


PALLANZA — Un tragico fatto è av- 
venuto a Stresa. Un carabiniere, avendo 
esploso volontariamente parecchi colpi di 
rivoltella contro alcuni suoi compagni di 
armo, uccise un popolano. 

La popolazione è allarmatissima per 


questo fatto, che ha destato in tutti una 
Viva commozione. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 5 — Il risultato finora cono- 
sciuto delle elezioni produce stupefazione 
e sgomento. 

I repubblicani confessano che ieri fu 
una giornata cattiva per la Repubblica. 

Nessuno si attendeva questo risultato. 
I conservatori affermano di avere già 202 
eletti. Guadagnano realmente finora 71 
se 


gg! 

I repubblicani perdettero vari diparti- 
menti, fra i quali quelli delle Landes, | 
dei Bassi Pirenei, dell' Eure della Som- 
me, ecc. 

Caddero Ribot, Rouvier, Devès, e i 3! 
ministri Goblet, Mangon e Legrand. _ 

Anche nei dipartimenti i repubblicani 
furono vinti da minoranze monarchiche e- 
normi. 

Sessanta Sezioni di Parigi, essendo 
state abbandonate stanotte dagli seruta- 
tori, si suggellarono. Ciò ha cagionato che 
lo spoglio non fosse finito. È È 

Pare che sieno alla testa degli eletti 

arigini Lockroy, Floquet, Allain-Targò, 

risson, Clemenceau, Hervè, Calla. 

Il Pays, la Patrie (bonapartisti) il 
Francais è la Gazette de Prance (rea- 
listi) vedono già la Repubblica atterrata 
addirittura. 

Il Pays dice : 

« Ferry e gli altri scampati dalla bat- 
taglia sono nostri prigionieri! » 

Il Gaulois illuminò la facciata del suo | 
ufficio. Al disopra della porta brillava un 
iscrizione formata di fiammelle di gaz la 
quale diceva : « / deputati monarchici 
sono 175! Viva la Francia! » Quella 


iscrizione era sormontata da un gallo. Al- 
cune persone sul peristilio gridarono : Ev- 
viva il re! 

Una gran folla si accalcò là intorno 

ridando : Abbasso i reazionari! Ab- 

asso il Gaulois! Evviva la Repubbli- 
ca! mandando fischi e cantando la Mar- 
sigliese e il Ca ira. 

S'infrausero i vetri dell’ ufficio a sas- 
sate, ma accorsero numerose guardie ed 
operarono parecchi arresti. 

Ciò valse ad irritare la moltitudine che 
intanto era ancora aumentata ; centinaia 
di guardie sopraggiunte allontanarono la 
folla e si disposero lungo i doulevards 
dove stettero sino a mezzanotte, impe- 
dendo ai passanti di agglomerarsi colà. 


Dall' egregio dott. Aldo Gennari riceviamo la 
seguente che non fu ieri pubblicata per maucanza 
di spazio. Qualche breve appunto esplicativo (poi. 
chè parci sia di mezzo un grande equivoco) lo fa- 
remo noi se uon lo farà il suo contradditore. 

Nella Gazzetta d' ieri un signor X, 
dopo di avere parlato a lungo di un ar- 
ticolo del dott. F. Barbicinti che tratta 
del nostro Castello Estense, scrive che è 
caduto dalle nuvole quanto tre giorni 
dopo ha letto una Effsmaritlo, nella quale 
io dico che Nicolò II, fece costruire il Ca- 
stello stesso per rifusgiarvisi, e per di- 
fendersi, nel caso, colle Artiglierie. 

Per tutta risposta riporterò le parole 
testuali di tro storici ferraresi i quali 
affermano la medesima cosa; e prima 
quelle di Autonio Frizzi, il quale ne sa- 
pera assai più di noi. Le parole son que- 
ste: « Giunto 11 lavoro al primo cordone 
vi fece il Marchese, al dir di un ano- 
nimo mss: piantar sopra di notts tem- 
po alcune Artiglierie, delle quali l’uso 
già da alquanti anni introdotto, comin- 
ciava a rendersi famigliare, il che 0s- 
servando il popolo la mattina vegnente 
assai ne rimase atterrito ». (n) 

Così serive il Cittadella: « È dissi di 
soli baluardi, o terrapieni, perchè sap- 
piamo che gli Estensi, vi avevano col- 
locate quello artiglierie tanto lodate 
ecc. ecc. ». (2) 

E il Petrucci « A difendersi infatti da 
esterni assalimenti poco avrebbe ser- 
vito; nè un bastione al di dentro, nè 
uno steccato, nè un rivellino al di faori 
lo premuniva : ad offesa soltanto della 
Città doveva servire: e bastava se dal- 
l’ alto delle torri si potesse bersagliarla 
con le artiglierie; formidabile ritro- 
vato dell'uomo per distruggere più 
presto il suo simile, di data non lon- 
tana allora, nò da tutti messa in pra- 
tica: Ma dagli Estensi conosciuto e 
già usato ». (3) 

Uhe cosa ne dice il signor _X, non sono 
in buona compagnia? Ma lasciando que 
ste attestazioni le quali provauo ad esu- 
beranza che non ho detto una corbelleria, 
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| e che non c'era nessuna ragione che egli 


il sig. X cadesse dalle nuvole; chi non 
sa che sotto il nome di artiglieria si 


‘ compreadera e sì comprende ogni mac- 


chica da guerra atta a lanciar projetti 
ed ogni istrumento guerresco, quali le ca- 
tapulte, le baliste, 1 màngani, e simili; 
e che molto prima dell'invenzione della 
olvere se ne faceva uso specialmente per 
la difesa delle piazze e delle fortezze ? 

Ma all’epoca della erezione del nostro Ca- 
stello, e vale a dire nel 1385, vi era già la 
polrere da fuoco. Ed è noto che fu adope- 
rata in Ispagna circa nel 1257; e che le ar- 
mi da fuoco già si conoscevano e si usavano 
nel 1331 in Italia, e in Francia nel 1335. 
Resta adunque provato che gli Estensi fe- 
cero costruire il Castello per difendersi dal- 
l'ira e dagli ammutinamenti del popolo; 
che la sua forma stessa, com'era dap- 
principio, ne accennava lo scopo; che le 
artiglierie vi debbono essere state collo- 
cate, e non si sarebbero fatte aspettare 
se fosse venuto veremente il bisogno di 
adoperarle. Li 

Quanto poi all’invocazione che. fa il 
signor X alla Deputazione di storia pa- 
tria, mi pare proprio fuori di proposito. 
Essa ha ben altro da fare, se volesse 
fare, che mantenere una rappresentanza in 
tutte le redazioni dei giornali, per vedere 
e correggere ciò che si stampa. La stampa 
è libera, ed ognuno scrive e pubblica ciò 
che vuole. E se dice male, o inesatta” 
mente, c' è la critica che ha pure libero 
il campo. Ma prima però di criticare, bi- 
sogna pensarci due volte, ed essere sicuri 
di dire il vero. 


Io per parte mia non mi ci sono mai 
azzardato, perchè so’ per prova quanto 
sia difficile fare anche mediocremente. 

Potrei anche aggiungere che quando 
un gentiluomo tira in ballo le persone, 
e in qualche maniera le offende, per pri- 
ma cosa deve scoprirsi e declinare il pro- 

rio nome; e dovrebbe pur cessare una 

uona volta il sistema delle imboscate e 
dei tiri birboni sotto un comodo X o Y. 

Ma io sarò soddisfatto se, per quanto 
mi riguarda, egli il signor X, rimarrà 

Jersuaso che di noi due è lui quello che 
a sbagliato. 


5. 10. 85. A. GexvarI 


(1) Memorie per la Storia di Ferrara Volume 3, 
‘pagina 373. K 
(2) Il Castello di Ferrdra — Pag. 9. 
(8) Il Castello di Ferrara — Pag. 17. 


Questa è la parto sostanziale ed accot'abile di 
Mana lettera fremebonda che c' indirizza il signor 
dott. Azzolini : 
Gentile sig. Direttore 

Mi farà somma gentilezza, ove sia per 
inserire nella Gazzetta ui dimani queste 
‘poche linee : 

« La storia non inventa, quindi se il 
« sottoscritto sino ad ora dette alle stam- 
« pe qualche cosa di patria storia, gli 
« fu giuoco forza di citare scritti ora di 
‘< un storico, ora d'un altro; in quella 
< guisa che il sigaer X avrà egli pure 
« fatto, scrivendo, altrettanto. — Ecco 
‘« in che consistono le Kapsodie Azzo- 
l« liniane, così gratuitamente sentenziato 
|« dal signor X/ » 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 28 Settembre 

Metto a disposizione del Sindaco di Co- 
‘digoro L. 500 da erogare in generi ali- 
Imentari per distribuirli ai colpiti del co- 
lèra ed alle loro famiglie. 

Approva il verbale della conferenza te- 
uta ii 21 corr., a Rovigo fra i Rappre- 
entanti di questa Provincia e quella De- 
iputazione, relativamente agli accordi per 
la soppressione del pedaggio sul ponte di 
hiatte a Pontelagoscuro, 6 lo ritorna fic- 
Imato dai sullodati rappresentanti. 

Assicura la D:putazione provinciale di 
[Bologna che proporrà al Consiglio ‘pro- 
vinciale di optare per la legge 37 Aprile 
1885 riguardo alla ferrovia Cento-S. Pie 
tro in Casale, ed inviterà i Comuni di 
Cento e Pieve a fare altrettanto. 

Partecipa all'on. sig. Buosi Luigi con- 
isigliere provinciale la ottenuta nomina a 
revisore del conto consuntivo 1884. 

Esprime parere favorevole alla doman- 
Ida del Comune di Cento per derivare ac- 
‘qua del Reno. 

Si pronuncia pure favorevolmente in- 
torno alla domanda del sig. Quaranta per 
la ricostruzione di un suo molino in Po. 

Conferma il suo assenso alla nomina 
[del Brighenti a sostegnante a Valpagliaro. 

Assegna il compenso che stima con- 
ggruo per un voto legale occorso all’ Am- 
ministrazione. 

Interessa il sig. Sindaco di Ostellato a 
promuovere dai Consigli comunali inte- 
ressati nella manutenzione della strada 
Matrana deliberazioni analoghe alle con- 
venzioni che annunzia iatervenute al ri- 
guardo di detta manutenzione, per potere 
procedere agli atti necessari a devenire 
alla modificazione dello elenco delle stra- 
de provinciali. 

Interessa il sig. Capitano dei R. Ca- 
rabinieri a far conoscere se siavi diffi- 
coltà che nel cancello della caserma del- 
l'arma in Comaechio la lamiera che vi è 
stata posta all’esterno sia invece appli 
cata nella parte interna. È 

Determina di non potere soddisfare a 
due domande di esonero della tassa, sco- 
lastica avanzata da due alunoi dell' Isti- 
tuto tecnico. 


CRONACA 


Il cholera in provincia — A Mez 
zogoro un caso e due morti. — A Cop- 
paro (frazione) un caso. 

Il È. Prefetto e il Comm. Noghera nel- 
la loro visita a Ruina non hanno potuto 
che lodare lo zelo spiegato da quel Da- 


rolti, dal Comitato di Soccorso, e dal Mu- 
nicipio Copparese, trovando poi special- 
mente encomiabile la misura adottata, e 
già incominciata, di una radicale ripuli- 
tura delle case, previo scrostamento dei | 
| 


legato Comunale, dal medico Dott. Tu- | 
I 
| 


muri e abbrucciamento degli effetti ser- 
viti ai colpiti del morbo. 

Visitati il lazzaretto e le case degli 
ammalati, il Prefetto ha distribuito per- 
sonalmente soccorsi e ha dato al Muni- 
cipio altre lire 1000 per estendera il be- 
neficio delle cucine economiche alle fami- 
puo miserabili anche non colpiti dal cho- | 
era. 

Gara di carità. — É proprio commo- | 
vente lo scorgere come anche all’ infuori 
della nostra città si manifesti un pietoso 
slancio caritatevole a prò dei sofferenti 
di Codigoro e Copparo. Abbiamo già dato 
notizia delle largizioni del Duca Torlonia 
Presidente del Comitato Romano e della 
P.rseveranza. Facciamo menzione oggi 
delle Casse di medicinali e indumenti 
mandate dal Comitato Milanese e delle 
generose offerte raccolte dalle patriottiche 
città di Imola e Lugo. 

Grazie a tutti in nome dei poveri be- 


neficati. [HI 


| 
Consiglio Comunale. — Resoconto | 
quasi st:nografico della 1% Adunanza, | 
sessione d' Autunno, 2° invito — 6 Otto- | 
bre 85. 

Presiede I’ assess. Masi, in assenza del | 
R. Sindaco che sta godendo gli ozî di 
Capu: a Cona. 

Variazioni sull ordine del giorno ese- 
guiti cogli stessi motivi, dai soliti... suo- 
natori, presenti 39. 

Eccone i nomi: Avogli, Balboni, Bol- 
drini, Borsari, Borsatti, Brondi, Buosi L., | 
Caroli, Casotti, Cavalieri, Doliliers, Fer- | 
raresi, Finzi, Forlani, Galavotti, Gatti F., 
Ghedini, Ghirlanda, Giglioli, Grillenzoni, 
Grossi, Magnoni, Martinelli, Masi, Mayr, 
Novi, Pasetti, Piran, Prosperi, Ravenna 
G., Ravenna L., Revedin, Righini, Sa- 
racco, Saratelli, Scutellari, Turbiglio, 
Vassalli, Zuina. 

1. Preludio. Si leggono dal segretario, 
in chiave di baritono, le deliberazioni pre- 
se d'urgenza dalla Giunta Municipale, 
durante le ferie, e vengono tutte appro- 
vate compreso l'acquisto della legna per 
le invernate 85-86 e 86-87, che poteva a 
tempo debito figurare nel Bilancio pre- 
ventivo. 

2. Intermezzo. Si delibera uffisiare il 
dimissionario cons. Peppino Agnelli, per- 
chè receda dalla emass1 rinunsia, filando 
sulla mansuetudine degli agnelli. 

3. Id. Si fanno pure uffici - non fane- 

i - all'ass. sup. Deliliers rinunciatario, 
presente - insists sulle date 


per essere scaduto, (come dice il... 
gramma) dall’ ufficio di Consigliere, e di 
altri quattro che debbono essere rinno- 
vali, ossia rimessi a nuovo e lo sono 
infatti i signori: 

Masi conte Cosimo con voti 28 - Cava- 
lieri avv. Adolfo 23 - Martinelli prof. 
Giovanni 27 - Magnoni conte Alberico 24 - 
Pareschi cav. Luigi 19. 

Cabaletta. Riescono assess. supplenti 
Vassalli avv. Giovaoni con voti 32 Pa- 
setti dott. Girolamo 25. 

Alla prima votazione prendevano par- 
ta 31 Consiglieri, alla seconda 35. 

5. Arioso. A Revisori ‘del conto con- 
suntivo sono eletti: Pirani, Mantovani 
avv. Virgilio, Turbiglio. 

6. a membri della Cong. di Carità: 
Poli dott. Gaetano e Belloazi G. 

7. a membro degli Orfanatrofi e Con- 
servatori.... non musicali : Scutellari dott. 
cav. Girolamo. 

‘8. a compiere una dello opera. della 
misericordia spirituale, quella di visitare 
i carcerati, l'avv. Guglielmo Ruffoni, sca- 
dente di carica, riconfermato alla quasi 
unanimità. 

9. Andante. A membro dell’ Ammini- 
strazione del Luogo Pio Esposti e ma- 
ternità viene eletto il sig. avv. Guido 
Borsari. 

Allegro. A membri della Commissione 
sanitaria - a rigore di logica - riescono 

dott. Ferraresi, Gatti, 


quattro medici î resi, 
avenna, Bennati ed un chimico - che 


finora mancava - il prof. Ercole Ludovisi, 

I. Pizzicato. A membri della Com- 
sione di Sindacato delle tasse : i signori 
Franchi-Bunoni, Mayr, Casotti, Brondi, 
Ancona, Nagliati. 

12. Andante mosso. Nomina della Giun- 

ta Comunale di statistica. 
« Si scopron le tombe si - levano î morti » 
ossia si rieleggono - in blocco - quelli 
... poichè l'affare comincia a far- 
. lungo. 
3. Notturno. A far parte della com- 
missione sulle petizioni è eletto l'avv. 
Geno Galavotti. 

14. a Delegato Forestale il sig. Bo- 
netti Luigi. 5 

15. a membro della Direzione provin. 
ciale del tiro a seguo il Uapitano Gatti- 
Casazza. 

16. Recitativo. Si delibera ufficiaro 
l'ing. Forlani Gaetano perchè desista 
dalla reiterata rinuncia a membro della 
Direzione Teatrale. 

17. Pezzo fugato. Senza discussione si 
approva il progetto di spesa per un nuo- 
vo sistema di iluminazione a gas nel 
Teatro Comunale. do 

DL’ Orologino dell’ aula Consigliare se- 
gna omai le 4 20 — 1 Consiglieri, visto 
che non hanno una possibile ritirata — 
prendono la fuga generale! ! 

È con questo pezzo fugalo, termina il 
Prologo dell opera... Municipale. 

Il pubblico mancava quasi del tutto, 
quindi non ci furono ne fischi, nè batti- 
mani. 

Ci vedremo dopo il solito intervallo. 

Il Reporter N. 1. 


Sottoscrizione a favore dei colerosi 


| e delle famiglie povere nei Comuni di 


Copparo e Codigoro. 
7° Lista 
Società Operaia di m. s. L. 


50 — 
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a tatto jeri L 2418 50 
L'Amministrazione dell’Arcispedale 
di Sant'Anna ci prega a voler segnalare 
l’alargizione di Lire Cento fatta al Pio 
Istituto dal Conte Comm. Alessandro Zan- 
nini in morte della compianta sua geni. 
trice. — AI benefattore |’ Amministra- 
zione esprimo le più vive grazie  rico- 
scenza imperatura. 


Un valente cultore delle mediche 
discipline è il dott. Procolo Baldassari 
nostro concittadino e medico-chirurgo com- 
primario io Cervia. Non è la prima volta 
che rogistriamo la eco dei caldi elogi che 
ci giungono da quella città al di lui i 
dirizzo. E ancora oggi ci perviene notizia 
di due brillanti operazioni da lui felice- 
mente compiute su d'uno stesso pazien- 
te: l'asportazione della glandola sotto 
mascellare destra per degenerazione can- 
cerosa e l'asportazione del cancro dei 
fumatori. 

Gli amici che ci scrivono da Cervia 
preghiamo, di fare anche per noi gratula- 
zioni ed augurj al dott. Baldassari. 


Da Viadana. — A conferma del re- 
gistrato maguifico successo ottenuto in 
quel teatro sociale dalla bravissima Guer- 
rina Fabbri, ci piace di riprodurre 11 se- 
guente brano di una corrispondenza alla 
Stella d’ Italia d'oggi: 

« Ma la petite neignonne del pubblico 
è la sig. Guerrina Fabbri (Orsini). Questa 
distiotissima artista possiede un tesoro 
di voce, di agilità, di intonazione. E de- 
buttante, eppure la credereste una vec- 
chia artista, tanto è sicura e padrona 
della scena. Educata ad una perfetta seuo- 
la sa esprimere con grazia ed accentare 
con robustezza. 

« Ha una voce melodiosa, uguale, pa- 
stosa ed una facilità rara nell' emissione 
delle noto e nei passaggi dal grave al- 
I’ acuto. 

« Il pubblico l' accoglie sempre con en- 
tusiastici applausi e volle il bis del brin- 
disi, dal quale la signorina Fabbri sa ri- 
cavare effetti nuovi. » 

Incendio. — Nelle ore ant. del 3 corr. 
nella possessiona Mignanina di Fos- 
salta (Copparo) si manifestò il fuoco ad 
un fionile di proprietà del Comune di 
Ferrara, tenuto in affitto dal sig. M- 
nerbi Settimo, ed in breve le fiamme di- 
strussero parte del fabbricato e tutti i 


Liste precedenti 


foraggi ivi esistenti, causando sul primo 
un danno di L. 2000, e per l’ affittuario 
L. 1900 in foraggi distrutti. 

L' incendio si ritiene casuale. 

In questura. — Nelle ore pom, di 
ieri per cura dell'ufficio di P. S. veniva 
trattenuto in arresto il pregiudicato B. 
G. ritenuto colpevole di furto, e per a- 
ver declinato falso nome, all'atto in cui 
stava impegnando un anello d’oro, forse 
rubato. 

— Îl proprietario e conduttore della 
pubblica vettura N. 28, A. Tassinari l’al- 
tra sera, fuori di Porta S. Giorgio, stava 
aspettando due passeggieri ivi fermativi, 
quando un ladruncolo sconosciuto gli in- 
volava un vecchio cappotto del valore di 
1, 10 che teneva in propria vettura, sen- 
za che l’automedonte si accorgesso di 
nulla. 

— A Massafiscaglia un furto di pol- 
lapoa danno dell'albergatore Pietro Sa- 
ladini. 

n A n 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


iii 
Avviso ai proprietari di terreni 

I proprietari di terreno, che hanno 
campagne flepresse, cave ed altre bassure, 
di cui desiderino la bonifica per alza- 
mento o colmata, fra il Canalino di Cento 
ed il Cittadino nel trat'o da Bondeno a 
Ferrara - sono pregati di rivolgersi all’Uf- 
ficio speciale di Burana, Corso Vittorio 
Emanuele N. 3 (pianterreno) per gli op- 
portuni accordi - Il lavoro di colmata re- 
golare con terra di escavo verrebbe fatto 
senza spese pei proprietari. 
L' Ing. Direttoro — I. Maganzini» 


*SSERVAZIONI METEORA): U 
6 Ottobre 

8ar.° ridotto a 0° —|Temp.* min.* 

Alt, med. mm. 761.19 > mass.* 

AI liv. del mare 753 21 » media 

‘Tmidità media : 73”, 9 Ven dom. S 


Stato prevalente dell’ atmosfere 
Nuvolo, Sereno, Nebbia rara all’ orizzonte 


1 Ottobre — Temp. minima 11%9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
7 Ottobre ore fi min. 51. see. 6 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 


(Tipografia. Bresciani) 
(rele msn inci 


Gli eredi del compianto cav Isaia Vi- 
tali porgono i più vivi ringraziamenti 
alle onor. Rappresentanze dei pubblici 
Uffici, degl’ Istituti e delle Associazioni, 
e a tutti ] cittadini che col loro concorso 
contribuirono a rendere solenni le ono- 
ranze funebri dell'amato estinto. 


[cc -c-cc@ Gee 
(Comunicato) 
Vigarano Mainarda 


_ Lode ben meritata è dovuta all’egregio 
signor Eugenio Cariani distintissimo 
maestro filarmonico che dei suvi successì, 
della sua abilità grandissima, allieta sem- 
pre questa popolazione. — Nuova prova 
egli ne ha dato testò dirigendo in modo 
impareggiabile la messa Cantata e i con- 
certi della brava società L'Unione. Sono 
certo di farmi eco del sentimento univer- 
sale esprimendogli pubblicamento questo 
muovo attestato di ben dovuta stima e di 
sincera ammirazione. 
N. N. 


Vero miracolo dell’ industria 


Per sole 12 lire, beiliss:imo Remote 
toir, ultima novità, garantito per 3 
avnì. Si spedisce cont-o vaglia postale, 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Parigi. . 

S: cercano rappresentanti per tutte 
le città d' Italia, 


€ 


BUON MERCATO INCREDIBILE 
Concorrenza impossibile 


Carte da parati a cent. 35 il rotolo 
di 4 metri quadrati. 
Deposito presso Aldo Atti Via Borgo 

Leoni, 15 6 17. 


Telegrammi Stefani 


Copenaghen 6. — Lo Car si deciso a 
ricevere la deputazione bulgara, ma non 
ha dissimulato 1l suo malcontento pei 
fatti della Rumelia; ricusò di dare inco- 
raggiamento, dichiarando che |’ Europa 
scioglierà la questione. 

Madrid 6. — I giornali dicono che il 
Papa dovrà soltanto decidere se la so- 
vranità delle Carote spetta alla Spagna. 
3 Le altre questioni secondarie si scioglie- 

ranno direttamente fra Madrid e Berlino. 

Bruxelles 6. — Informazioni da fonti 

: autorevoli permettono di smentire il di- 
4 spaccio da Berlino allo Standard che il 
elgio sia deciso a ritirarsi al 1° gen- 
vaio 87 dalla convenzione monetaria latina. 

Parigi 6. — Una nota del prefetto 
della Senna dice che ignoransi ancora i 
risultati di 333 sezioni. 

Londra 6. — Il Times dico che Bi- 
smark vuole il mantenimento del trattato 
di Berlino e che la posizione di Kalnoky 

compromessa perchè incoraggiò la Serbia” 

Atene 5. — La corazzata Giorgio; la 
fregata Hellas e 1’ incrociatore Miahlis, 
due corvette e cinque torpediniere sono 
già arnate e formeranno la prima squa- 

ra. Si armeranno altre navi. 

Londoa 6. — Il Daily Chronicle ha 
ha Vienna: Molte truppe turche marciano 
verso la frontiera serba. 

Lo Standard riceve da Berlino: Le 
tenze ‘s1 suno accordate per consigliare 
la Porta a riconoscere l'unione della Bul- 
«aria con la Rumelia sotto l'alta sovra- 
mita dela Porta. 1 reclami degli altri 
» Stati balcanici per un ingrandimento ter- 
ritoriale non furono nè ammessi uè inco- 
raggiati. La stessa Austria acconsentì a 
ritirare l'appoggio che dava alla Serbia. 
Se questi Stati non cedessero alla per- 
suagione sì ricorrerà alla forza per farli 
stare tranquilli. 
Atene 6. — Nell’'accidente avvenuto 
sulla ferrovia di Corinto vi furono sette 
morti ed una ventina di feriti. 


Det mattino 


Men ASTI VERNO Rit ar ohk: 


Parigi 6. — Nuova dimostrazione 
stasera davanti l Ulticio del Gaw/ois. 
Gridi di viva la repubblica abbasso il 
Gaulois. Fu cantata la marsigliese. 
Nessun incidente grave. 

Vienna 6. — Kalnoky diede un 
pranzo in onore di Robilant. Interven- 
nerovi, Taafe Dekallay, gli ambasciatori 
di Germania, Inghilterra, Francia, Rus- 
sia, Turchia e il personale dell’ amba- 
sciata Italiana. 

Parigi 6. — Risultati di 89 dipar- 
timenti: 135 repubblicani, 175 conser- 
vatori; 226 ballottaggi; mancano i 
resultati della Senna. I Conservatori 
erano nell’ ultima legislatura 91; gua- 
dagnano quindi fino ad ora 84 seggi. 
Le Colonie nomineranno i loro 10 de: 
utati Domenica. 1 Ministri Legrand 

lervè nonchè il sotto Segretario di 
Stato Rousseau che non furono rieletti 
sono dimissionari. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FeGATO DI MERLUZZO 
con 


' Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto atte. 
Possiedo tutto lo visit dell Olio Crudo d 

Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 

cel. 

Gus la tisi, 


iuarisce la Anemia. 
iUarisce 1a debolezza generale, 
O. 


Ara PASaimo, 
pane 


Mariscei ori, 
i chi ame nel fanoi» 


iuarleco i 
‘uni. 

E ricettata dui modici, é di odore e sapore 
segmdevolo di fueilo digestione, è la sop 
portano li stomachi più delicati. 

Preparato dai Ca. SCOLT a BUWSE- NUOVA: 

‘vonk 


‘panini Villani e C. Milanoe Napoli. 


LA MIGLIORE 


SVIZZERA. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE istzonee 


senza purghe nò spese, m 
eliziora Farina di aniato Du Barry 
di Lendra, detta: 


i, gastralgie , costipazioni 
ti Hattosità, di 


nie, deperimento, reu 
Sri, catarro, convalsioni, ralgia, sangue 
siato, idropi freschezza e di e- 
nergia nervosa; 37 anni d’invariabile succes 
tratto di N. 100,000 cure, compi 

Ji 8. M. l'Imperatore Nicola di Ru: , 8. 
i Papa Pio Di; del dotvore Bertini di Toriuo ; 
della marchesa Castelstuart, di molti modici del 
duca di Pluskow, della marchesa rèhan, ecc. 

Cura N. “n,811, — Castiglion 
dicembre 156. 

La Revalen. ‘a lei speditami ha prodotto 
bnou effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Domenico PaLLoTTI. 


, gotta tutto le feb- 


ta meravigliosa Revalenfa, non sento più 
‘n incompdo della vecchi i 

miei 84 auni. Le 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio s 
maco è robusto some « Jo 

somma 


ingiovanito, ico, confesso, vi 
faccio viaggi a piedi, anche langhi 
sentomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Pruneto, 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di 25 anni. 

Cara N. 49,523. — Il signor Bladuin da este- 
vuatezza, completa della vescica © delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cora N. 49,842. 
10 anni da costipazione, indigi 
insonnia, asma, e nansee. 7 

Tu seguito a febbre miliare caddi în istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
dlisfiamazione di veotre, colica d utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori. terril 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
un po'di salute, Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece p la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
areduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 

Cumenrima Santi, 408, via 8. Tsai 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Maria Joly di 
ione, Nevralgia, 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 1/2 chil. 
h. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 1/2 chil. L. 19; 6 
chil. L. 42. 


Deposito generale per l° Italia presso i si- 

ori Paganini e Vinuani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
maeisti e droghieri. 


CESENA —Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada, Dandini, 
PAENZA letro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, firm, piazza 
della Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 
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16 ANNI DI SUCCESSO si 


21 RICOMPENSE È «i CERTIFICATI NUMEROSI 


DI CUI RAI een 
8 DIPLOMI D'ONORE CN delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D’ORO AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE Henri NESTLÈ VevEr (Suisse). 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, ch 
ono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certific: 
fasciat dalle autorità mediche italiane. 


FARINA Lattea H. NESTLE 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo’ 
azione istantanea , non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè !e ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei EFra- \ 
telli Zempt profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. } 


FERRARA IL. BBorzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
©@ none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisoi Fran- 

cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 

— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 

zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti* 2, Via S. 

Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


ee—-®_®-® Bodo do 


ANTICA PEJO ACQUA 


FONTE FERRUGINOSA 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym ASSI, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. a 

L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro» 
e di gas, € per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PESO olire essere priva del gesso, che esiste in quantità iu quella di Recoaro com 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere uva bibita gradita e di conservarsi inalterata 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula com, 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. — () 
Il Direttore C. BORGHETTI 


